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Una richiesta della Commissione sanità della Regione 

ELEGGERE ENTRO LUGLIO 
i consigli degli ospedali 

La DC metterà l'assemblea in condizione di procedere 
alla elezione? - Le ripetute richieste dei comunisti 
Convocato per martedì prossimo il Consiglio regionale 

Dopo una lunga parentesi di inattività l'assemblea laziale tornerà a riunirsi martedì 
mattina alle ore 9,30. Il prlm0 punto in discussione è la controversia sorta fra Regione e 
ministero dell'Interno sul controllo degli atti amministrativi del Comune di Roma; seguono 
poi altri 20 argomenti, che non potranno ovviamente essere esauriti nella seduta di martedì. 
e che riguardano la riforma sulla casa, il raddoppio della Pontina, un parere della Regione 
sulla riforma universitaria, il progetto di bilancio per l'esercizio 1971, £li interventi del mìni-

stero dei Lavori pubblici per 

Le promesse del sindaco 

Fra due anni Ostia 
avrà i depuratori 

Una misura presa con notevole ritardo 
Come eliminare l'inquinamento del mare 

Fra due anni Ostia avrà, fi
nalmente, i depuratori. I la
vori inizieranno in autunno 
e gli impianti entreranno in 
funzione nell'estate del '73. 
Naturalmente se tutto andrà 
bene. Comunque è quanto ha 
confermato il sindaco Dari-
dà in una lettera inviata alla 
associazione dei concessionari 
di stabilimenti balneari, ade
renti alla FIPE. 

La conferma di questo ne
cessario provvedimento — 
preso con notevole ritardo, è 
bene sottolinearlo — segue 
di pochi giorni la decisione 
del Ministero della Sanità di 
fissare in 100 « batterium co
li» per ogni 100 centimetri 
cubi di acqua di mare il li
mite microbiologico negli 
specchi d'acqua antistanti cia
scun stabilimento. Una misu

ra. cioè, per limitare drasti
camente l'elevato tasso d'in
quinamento cui sono giunte 
spiagge come quella di Ostia, 
per esempio. 

A questo proposito 11 diret
tore del sindacato nazionale 
degli stabilimenti balneari, ol
tre 3500 concessionari, circa 
seimila stabilimenti in tutta 
Italia, Alberto Bortolottì ha 
sottolineato come l'associazio
ne stia cercando di mettere 
in atto tutte le misure più 
opportune per la depurazione 
degli scarichi a mare. Borto
lottì ha anche rilevato come 
l'inquinamento non può esse
re certamente eliminato o ri
dotto solo con l'intervento del 
concessionari, ma che occorre 
l'impegno dei comuni e delle 
autorità interessate. 

Dopo il successo di domenica 

I giovani impegnati 
a estendere la diffusione 
dell'Unita sulle spiagge 

La diffusione di domenica sul
le spiagge di Ostia. Passo Scu
ro. Torvaianica. Castelporziano. 
S. Marinella e Fiumicino, ha 
ottenuto un grande risultato: 
sono state diffuse, infatti, oltre 
3.000 copie dell'Unità. E' così 
cominciato il tradizionale impe
gno estivo dei comunisti roma
ni che coincide con il lancio 
della campagna per il rafforza
mento della stampa e l'esten
sione della diffusione dell'Unità, 
principale strumento di orien
tamento del Partito a difesa 
della libertà di informazione e 
degli interessi dei lavoratori. 

I giovani della FGCI hanno 

contribuito in maniera determi
nante alla riuscita della pri
ma diffusione domenicale sulle 
spiagge., 

In particolare si sono distinti 
i circoli di Vescovio. Romanina, 
Esquilino. Quarticciolo. Torpi-
gnattara. Garbatella. Ardeatina. 
Testacciot nonché i circoli del
le località di mare. L'impegno 
dei diffusori e dei circoli è 
quello di migliorare ancora di 
più la diffusione domenicale al 
mare nelle prossime settimane 
per estendere 1" influenza del 
Partito e contribuire al succes
so del mese della stampa co
munista. 

il partito 
DIRETTIVO — 

Federazione. 
COMITATO 

Oggi, ore 9, in 

GRUPPO CONSILIARE PRO
VINCIALE — Oggi, ore 17, in 
Federazione. 

GRUPPO CONSILIARE CA
PITOLINO — Oggi, ore 21, in 
Federazione. 

COMITATO FEDERALE E 
COMM. FED. DI CONTROLLO 
— Domani, ore 11, in Federa
tone. 

ASSEMBLEE E INCONTRI — 
Monte Spaccato, ore 19 (Petro-
selli); Nomentano, ore 20 (Ro~ 
scani); Pisoniano, ore 20 (Slru-
faldi); Campiteli!, ore 19,30; 
OMI, ore 1t, alla sezione Ostien
se (IVtale e Boni); Ferroiveri, 
•re 17,30, attivo In Federazione 
(Raparelli); In Federazione, ore 
20, riunione commercianti, arti
giani e commissioni ceti medi 
di Federazione e di Zone (Ren
na). 

ZONE — Castelli, ore 19, ad 
Albano, assemblea dei Segreta
ri delle Sezioni della Zona. Man
damento Fiano, ore 21, a Fiano: 
Civitella S. Paolo, Fiano, Filac-
ciano, Nazzano, Ponzano, S. 
Oreste, Tonila Tiberina con 
Bordin. 

CORSO IDEOLOGICO — Con-
focelle, ore 11 (Lamanna). 

FGCR — Ore 11, in Federa
zione, riunione dei responsabili 
di zona FGCR. Odg: manifesta
zione di Livorno. 

Festival 
dell'Unità 

Nell'ambito della celebrazione 
per il 50. del Partito, a chiusu
ra del Festival dell'Unità di Li
vorno, si svolgerà una manife
stazione nazionale caratterizzata 
dalla presenza di massa della 
gioventù comunista, sulla sto
ria del PCI, della FGCI e sulle 
lotte in atto nel paese. La pre
parazione di questa manifesta
zione vede impegnati tutti I cir
coli della FGCR per una parte
cipazione di massa ilei giovani 
comunisti romani. 

Tutti i compagni che voglio
no parteciparvi sono pregati di 
far pervenire il loro nome in 
Federazione, via dei Frentani 4. 

Avviso per 
le sezioni 

Le sezioni possono ritirare in 
Federazione i blocchetti della 
sottoscrizione per la stampa co
munista. 

i canali e i fiumi, la regiona
lizzazione degli Istituti fisio
terapici. Ultimo punto è queL-
lo riguardante la elezione del 
consigli di amministrazione 
degli ospedali. 

Su questo importante argo
mento si è espressa ieri nuo
vamente la commissione re
gionale Sanità, convocata per 
esaminare i problemi delle 
convenzioni con le cliniche 
private che gli Ospedali riu
niti stanno stipulando in que
sti giorni e sul totale trasfe
rimento del Policlinico alla 
Università. La commissione si 
è pronunciata per una rapida 
elezione dei consigli di ammi
nistrazione degli ospedali, un 
argomento, questo, che sì tra
scina da oramai otto mesi e 
che contribuì a spaccare l'ex-
maggioranza di centro-sini
stra. La commissione ha dato 
mandato al suo presidente, il 
consigliere regionale Paria 
Dell'Unto, di prendere contat
to con l'ufficio dì presidenza 

dell'assemblea e con i capi
gruppo perché si giunga alla 
elezione degli organi ammini
strativi degli ospedali entro il 
corrente mese. 

Sarà accolta la richiesta del
la Commissione sanità? U 
problema degli ospedali si 
trascina, come abbiamo det
to, da molto tempo. In un 
primo momento, di fronte alle 
incalzanti richieste del grup
po comunista, la maggioranza 
quadripartita cercò ogni pre
testo per guadagnare tempo e 
rinviare le elezioni. Poi, quan
do anche ai socialisti fu chia
ro che la DC non aveva al
cuna intenzione di portare la 
normalità amministrativa ne
gli ospedali, si giunse alla 
crisi regionale che si trascinò 
per quasi tre mesi. Una volta 
costituita la giunta monoco
lore i comunisti posero nuo
vamente all'attenzione dell'as
semblea regionale e della nuo
va amministrazione la caoti
ca situazione degli ospedali. 

Nonostante le precise argo
mentazioni del PCI, la DC ma
nifestò ancora una volta il 
suo imbarazzo a risolvere il 
problema dei consigli di am
ministrazione degli ospedali. 
Una serie di contrasti interni 
e la lotta fra i notabili de. 
per i posti di sottogoverno, 
hanno impedito che si potes
sero mutare all'intento degli 
ospedali, e in particolare ne
gli Ospedali riuniti romani, 
i rapporti di potere. 

Nell'ultima seduta del con
siglio regionale, tenuta a me
tà giugno per discutere nuo
vamente sugli ospedali, furo
no i socialisti e gli altri ex
alleati di centro-sinistra a to
gliere la DC dall'imbarazzo in 
cui si era venuta a trovare 
per le incalzanti richieste dei 
gruppi di opposizione di si
nistra (comunista e PSIUP). 
Fu infatti il capogruppo del 
PSI, Dell'Unto, a proporre un 
nuovo rinvio per le elezioni 
dei consiglieri tenuto conto 
che. a mancando una maggio
ranza precisa », l'assemblea 
non aveva precedenti cui ri
chiamarsi per la composizio
ne della rosa dei candidati da 
eleggere negli ospedali. La ri
chiesta venne accolta e oggi 
l'argomento è stato nuova
mente posto all'attenzione d'd-
la Commissione sanità. 

Nel comunicato emesso al 
termine della riunione di ieri 
mattina la commissione affer
ma che bisogna portare al più 
presto la normalità negli ospe
dali per mettere la Regione 
in condizione di svolgere una 
efficace politica programma
trice nel delicato settore del
l'assistenza ospedaliera. Nel 
corso della riunione sono sta
ti esaminati anche altri argo
menti: le convenzioni con le 
cliniche private da parte de
gli Ospedali riuniti e il pro
blema del Policlinico. Sul pri
mo punto la commissione ha 
chiesto che l'attuale consiglio 

di amministrazione degli Ospe
dali riuniti soprassieda ad 
ogni decisione, dato che il 
rinnovo o l'estensione delle 
convenzioni «non è proponi
bile» senza che la Commis
sione regionale della sanità 
sia messa in grado di valutare 
l'esatta situazione degli ospe
dali romani (posti-letto man
canti, progettazione nuovi im
pianti, stanziamenti per altri 
ospedali, ecc.). Anche per 
quanto riguarda il passaggio 
del Policlinico all'Università 
la commissione ha chiesto che 
venga sospesa ogni decisione. 

Condannato 
un fascista 
che aggredì 

due compagni 

Un teppista fascista, respon
sabile dell'aggressione ad alcu
ni compagni, è stato condannato 
ieri a due mesi di galera dai 
giudici della quinta sezione del 
tribunale penale. Raoul Tebaldi 
insieme ad altri della sua ban
da il 13 febbraio scorso aggre
dì due compagni che stavano af
figgendo alcuni manifesti sull'at
tentato di Catanzaro. 

Tebaldi. che si è rifiutato di 
fare i nomi degli altri teppisti 
che lo hanno aiutato nella bra
vata, ha già scontato quasi un 
mese e mezzo di reclusione. Ieri 
è stato rimesso in circolazione 
Barche ha beneficiato della con-
msionale. 

Ergastolo a 
Odoardo Mona: 
uccise un giovane 

per rapina 

> Odoardo Mazza, l'uomo di Pri-
mavalle accusato di omicidio 
volontario, di due tentati omici
di, di quattro tentate rapine e 
di una rapina, è stato ricono
sciuto colpevole e condannato 
ieri all'ergastolo dai giudici del
la corte d'assise. 

Il delitto più grave addebitato 
a Odoardo Mazza fu commesso 
la notte del 3 novembre 1968 nei 
pressi di La Rustica, all'estre
ma periferia della città. Una 
coppia fu assalita a scopo di 
rapina un giovane, Romolo Mon
tanari. fu ucciso. Dopo l'assas
sinio il responsabile fuggì in 
macchina, ma fini in un burro
ne durante la corsa. 

Devastati 
gli uffici 
della Cisl 
a via Po 

Un altro tentativo di furto 
contro le organizzazioni sinda
cali è stato compiuto l'altra not
te. Alcuni sconosciuti si sono 
introdotti nella sede della Cisl 
in via Po. rovistando nei cas
setti di alcuni uffici e mettendo 
a soqquadro diverse stanze. 

Il fatto è stato scoperto solo 
ieri mattina. Pare che i teppisti 
siano penetrati nell'edificio da 
un ingresso secondario, alle 
spalle di via Po. E' il quarto 
episodio del genere che si verì
fica in questi ultimi tempi. Sono 
in corso accertamenti da parte 
delle Confederazioni ed indagini 
della polizia per rintracciare i 
responsabili. 

Sono 21 mila i ragazzi sottratti alla scuola e obbligati a lavorare per paghe di fame 

Apprendisti da sfruttare 
Alcuni ragazzi costretti a lavorare per oltre 70 ore alla settimana - Il salario non supera mai le 45 mila lire 
mensili - Viaggi di 3-4 ore per raggiungere il posto di lavoro - La lotta per la qualifica e la giusta retribuzione 

Un altro edile muore in un cantiere di Pietralata 

Ucciso dalla sponda del camion 
L'operaio aveva 47 anni: ogni mattina partiva dalla provincia di Frosinone per raggiungere il la
voro - Aveva appena finito di scaricare l'automezzo - Soccorso e trasportato in ospedale dagli altri edili 

Delegazioni di lavoratori al Senato 

LA LEGGE SULLA CASA 
non deve essere peggiorata 
Battere le manovre della destra - Incontri e assemblee dell'UDI 

Delegazioni di lavoratori e di donne ro
mane, provenienti dalle fabbriche, dai can
tieri. da vari quartieri e borgate della città. 
si seno susseguite ieri a Palazzo Madama 
per ribadire alla presidenza del Senato e 
ai rappresentanti dei partiti democratici la 
esigenza di esaminare rapidamente il dise
gno di legge per la casa respingendo ogni 
manovra che tenda ad affossarla e a peg-

• giorarla. 
In mattinata si sono recati al Senato i rap

presentanti dei consigli operai di alcune fab
briche della Tiburtina: Policrom. Rotocolor, 
Technicolor. Porro, Selenìa, Apoìlon e Car
tiere Tiburtine e altre ancora. I lavoratori 
sono stati ricevuti nella sede del gruppo 
comunista dai compagni senatori Marisa Ro
dano, Mammucari. della commissione Indu
stria. Cavalli e Fusi, della commissione LL. 
PP. I lavoratori hanno sottolineato che uno 
sbocco rapido e positivo della legge all'esame 
del Senato può arrecare un contributo non se
condario al superamento della crisi del set
tore edilizio e di tutte le industrie collegate. 
I rappresentanti comunisti hanno ribadito a 
loro volta l'impegno del PCI per una rapida 
discussione della legge e per respingere tut
te le manovre della destra de e dei fascisti. 
Anche il problema delle Cartiere Tiburtine 
sarà portato dai comunisti all'esame del go
verno. 

Nel pomerìggio sono state ricevute dele

gazioni di edili dei cantieri SOGEME e Ca
piscala (qui i lavoratori stanno conducendo 
una dura lotta contro la minaccia di licen
ziamenti). L'impegno degli edili a mobilitar
si e a vigilare contro ogni tentativo di peg-

.- giorare la legge per la casa è stato ribadito 
— con il voto^di un ordine del giorno — 
anche nel corso di un incontro che ì com
pagni Guerra e Venditti hanno avuto ieri al 
cantiere Provera-Calasso. dove pochi giorni 
fa un lavoratore è rimasto vittima dell'enne
simo e omicidio bianco». 

Sempre nel pomeriggio si sono recate al 
Senato anche folte delegazioni unitarie di 
donne dei quartieri del centro e delle lavo
ratrici del pubblico impiego, accompagnate 
dal consigliere regionale Ghisa Maraalis. -

Sull'esigenza di una rapida e positiva con
clusione del dibattito sulla legge per la casa 
l'UDI romana ha indetto dal canto suo as
semblee. riunioni e incontri per illustrare 
l'importanza, pur nei limiti della legge, dei 
nuovi criteri di esproprio ai fini di acquisire 
rapidamente le aree necessarie per j servizi 
pubblici (scuole, asili nido, ambulatori) che 
a Roma sono particolarmente carenti. 

Altre delegazioni sì recheranno al Senato 
oggi (da Aurelio e Cinecittà), domani (da 
Monte Mario) e venerdì (da Ponte Milvio). 

Nella foto: una delegazione di edili men
tre si reca al Senato per illustrare la posi
none dei lavoratori sulla legge per la casa. 

Un altro edile è morto ieri 
mentre lavorava in un cantie
re di Pietralata. Aveva 47 anni 
e raggiungeva il posto di la
voro ogni mattina da Brocca 
Stella, un paesino in provin
cia di Frosinone. Poco dopo 
le 14, mentre scaricava un ca
mion di mattoni, gli è piom
bata sujla testa la sponda di 
una fiancata dell'automezzo. 
Pasquale Purfinelli — questo 
il nome della vittima — non 
è morto sul colpo. Quando i 
compagni di lavoro lo hanno 
soccorso, l'operaio respirava 
ancora. E' cominciata così la 
rituale corsa verso il più 
vicino ospedale. Come sempre 
più spesso accade nei cantieri 
della capitale, è stato tutto 
inutile. I medici non hanno 
potuto fare nulla per impedi
re che la profonda ferita alla 
testa del Purfinelli non risul
tasse mortale. La polizia è 
arrivata nel cantiere subito 
dopo il mortale incidente: 
naturalmente ha aperto una 
inchiesta che si concluderà 
presumibilmente con la solita 
parola «fatalità». 

Il cantiere dove è morto 
questo altro edile è della so
cietà immobiliare Pietralata 
e si trova appunto nel vìcolo 
di Pietralata, al numero 63. 
Quando è avvenuta la scia
gura, gli operai avevano ripre
so il lavoro da circa un'ora 
dopo la sosta per il pranzo. 
Cera da scaricare un camion 
di mattoni. Pasquale Purfinel
li si è avvicinato all'automez
zo insieme ad altri compagni 
e nel giro di una mezz'ora la 
operazione è stata portata a 
termine. L'incidente mortale 
si è verificato subito dopo. 
Quando il camion si è mosso 
per ripartire, una fiancata ha 
compiuto su se stessa un giro 
di 180 gradi colpendo alla te
sta il Purfinelli. 

La polizia, giunta nel can
tiere. ha immediatamente ini
ziato le indagini. Sono stati 
sentiti tutti gli operai che ave
vano assistito alla sciagura. La 
inchista è ancora in corso. Co
me sempre in questi casi, sa
rebbe giusto orientarla verifi
cando quali sono le norme di 
sicurezza con le quali lavorano 
gli edili anche di questa im
presa, quali sono i ritmi di la
voro che gli operai sono co
stretti a subire. Abbiamo più 
volte scritto e i sindacati n&n-
no più volte denunciato che 
gli infortuni nei cantieri po
trebbero essere evitati in gran 
parte se tutte le norme di si
curezza del lavoro venissero 
osservate. Fin'ora In questo 
senso le autorità competenti 
hanno però fatto ben poco per 
imporre a certi costruttori al
meno le regole dettate dalla 
legge. 

Alla Casa della Cultura 

Incontro 
con un gruppo 

di reduci 
dal Vietnam 

Oggi ali* or* 11,31, presso 
la Casa della cultura (via 
dal Corso 2*7), por iniziati
va del Comitato Italia-Viet
nam o dello federazioni gio
vanili PCI, DC, PSI, PSIUP 
* ACLI, si svolgeri un in
contro con un gruppo di re
duci americani dal Vietnam 
eh* hanno testimoniato da
vanti al Sonato USA e alla 
Commissiono intemazionale 
d'inchiesta sui crimini di 
guona commossi in Indo
cina. 

«Vengo a Roma da Alba
no. Lavoro In un bar, lo sti
pendio? Quarantacinque mila 
lire mensili. Ma debbo fare 
molte ore di straordinario che 
non mi vengono pagate ». 

« Faccio l'aiuto meccanico, 
ma praticamente svolgo la 
stessa mansione degli altri. Il 
salario non supera le 43 mila 
lire, per giungere a Roma dal 
paese mi servono due ore di 
tempo ». 

Quanti sono i giovanissimi 
che lavorano come operai che 
non vengono qualificati, che 
per anni rimangono in una 
condizione di sottosalario, la 
cui richiesta è strettamente 
collegata con le oscillazioni 
del ciclo produttivo? Quanti 
sono a Roma gli apprendisti , 
costretti a cercarsi un lavoro ) 
poco retribuito e ptequalifi- , 
cato? Sono 21.000, almeno se- . 
condo i dati disponibili — il 
che vuol dire che bisogna 
calcolarne parecchie migliaia 
in più —. Arrivano dalla pro
vincia e dai paesi, affrontano 
orari di lavoro insostenibili 
per ottenere una retribuzione 
maggiore che viene presto as
sorbita (e non in minima par
te) dai costi dei trasporti. 
Quasi sempre è il salario dei 
genitori, le difficili condizioni 
economiche, che li costrin
gono ad abbandonare gli stu
di, talvolta è il contenuto 
astratto dei programmi che 
li ha spinti a desistere. 

La magigor parte di questi 
giovani vengono impiegati nel
l'industria e nell'artigianato, 
sfuggendo tuttavia ai control
li degli uffici di collocamento, 
così che tutte le statistiche 
di cui si può disporre sono 
largamente approssimate per 
difetto. Pochi sono quelli che 
frequentano i corsi comple
mentari e alla base del fe
nomeno si possono individua
re i seguenti motivi: 1) la 
sempre sentita ritrosia dei 
padroni che preferiscono «a-
dibire » i ragazzi alla produ
zione, invece di far loro fre
quentare i corsi; 2) la man
canza di tempo libero deter
minata dalle 44 ore di lavoro 
settimanali a cui si aggiun
gono quotidianamente 2 ore 
circa di trasporto. C'è una 
legge (la n. 25 del 19 gennaio 
del 1955) che prevede: « ...la 
tutela della formazione del 
giovane, la responsabilità del 
datore di lavoro di rispetta
re le ore lavorative, la retri
buzione graduale in rapporto 
alla anzianità di servizio, la 
collaborazione con gli enti 
pubblici o privati preposti 
all'organizzazione dei corsi di 
istruzione integrativa all'adde
stramento pratico, la €Conces-
sione» dei permessi per la 
frequenza «obbligatoria» dei 
corsi e degli esami...»; ma 
nella realtà questi diritti (che 
già la terminologia della leg
ge prescrive in modo evasi
vo) non vengono assolutamen
te rispettati. 

Così la frequenza dei corsi 
che dovrebbe investire 21.000 
giovani apprendisti è limitata 
invece al 50 per cento sol
tanto. Questo 50 per cento rap
presenta i ragazzi ufficialmen
te iscritti, ma andando a ve
dere quanti sono realmente 
gli allievi effettivi, si scopre 
che essi non superano le 3000 
unità (in primavera, quando 
cioè la richiesta di lavoro è 
maggiore, le frequenze reali 
raggiungono appena il numero 
di 700 apprendisti). 

L'apprendistato, nato per 
tutelare il « curriculum » prò-

Professionisti 
in guanti gialli 

i rapinatori 
dell'Adriano 

I rapinatori che domenica 
sera hanno realizzato un bottino 
di otto milioni rapinando i due 
cassieri alle dipendenze di 
Giovanni Amati è gente cono
sciuta negli uffici di polizia. 
A questa conclusione, che per 
ora non aggiunge nulla di im
portante per l'individuazione de
gli autori del « colpo >, sono 
giunti gli inquirenti dopo aver 
ascoltato i numerosi testimoni 
della rapina. Sono stati in mol
ti. infatti, a ripetere che i ra
pinatori avevano tutti le mani 
coperte con guanti scuri. Il 
che, nella logica dei poliziotti. 
dovrebbe significare che ave
vano timore di lasciare impron
te digitali 

Comunque, anche se i testi
moni hanno detto che gli autori 
della rapina (che avrebbe po
tuto fruttare una cifra molto 
più grossa: le sale cinemato
grafiche, infatti, domenica non 
hanno fatto un grosso incasso 
a causa dell'esodo) avevano le 
mani guantate, la < Scientifica > 
ha provveduto a compiere tutti 
i rilievi sull'auto usata dai 
banditi e che è stata ritrovata 
il giorno dopo 

Pasquale Pittirello. il maglia
ro che ieri ha esploso numerosi 
colpi di pistola contro tre suoi 
compaesani per un regolamento 
di conti, è finito intanto nelle 
carceri di Regina Coeli sotto una 
pesante accusa. Il magistrato. 
infatti, lo ha accusato di ten
tato omicidio plurimo, di pos
sesso e porto abusivo di pistola 

e di coltello non consentito ed 
infine per aver sparato in luogo 
pubblico. 

E' stata fatta piena luce, in
tanto. sui motivi della spara
toria. Il Pittirello aveva accu
sato uno dei suoi amici — certo. 
Salvatore Festa — di aver 
scritto al loro paese di origine 
(ad un comune amico) del Na
poletano una lettera diffamato
ria. Il Festa l'altra mattina ha 
chiesto spiegazioni dcll'< affron
to»: ne è seguita una violenta 
discussione che il pomeriggio è 
proseguita con la sparatoria che 
solo fortunatamente non ha cau
sato vittime. 

fessionale di questi giovani, 
si risolve nel perpetuare una 
fascia di sottosalario che per
mette ai padroni costi mino
ri. L'orario settimanale per 11 
70 per cento degli apprendi
sti supera le 44 ore previste 
dalla legge e il 10 per cento 
lavora anche 60 ore. Ma, si 
trovano punte dove lo sfrutta
mento è ancora più pesante: 
il 2 2 per cento supera infatti 
le 70 ore settimanali. Le fe
rie, che per ì ragazzi minori 
di 15 anni sono di 30 giorni 
e per gli adolescenti dai 15 ai 
18 giorni coprono un arco di 
20 giorni (previsti dalla legge 
977 del 17 ottobre 1967). non 
vengono rispettate e molto 
spesso i giovani nelle fabbri
che svolgono i turni di notte. 
I salari testimoniano ancora 
una volta che la mentalità pa
dronale è incapace di svestir
si da vecchi pregiudizi, cosi 
che i salari dei ragazzi sono 
più alti (11.700 lire settima
nali) contro le 10.800 per le 
donne (nell'industria e nello 
artigianato), mentre questo 
scarto è minimo nel settore 
del commercio dove le com
messe per un più alto livello 
d'istruzione accedono a con
dizioni lievemente più van
taggiose. Infatti il 62,3 per 
cento è costituito in questo 
settore da ragazze che pre-
lentemente provengono da fa
miglie dove il reddito è più 
«alto» (108 mila lire mensi
li!) (Una parte di questi dati 
sono stati presi dal libro « Lo 
apprendistato in Roma »). 

L'industria e l'artigianato 
offrono migliori possibilità di 
sbocchi professionali ai gio
vani che per la maggior par
te provengono dalle campa
gne. Tra di essi si registra 
il più basso livello di ìstr-'^lo-
ne: solo il 34 per cento ha 
la licenza media, mentre 11 
4,4 per cento non ha alcun ti
tolo di studio. Questo è facil
mente spiegabile non solo dal 
punto di vista economico, ma 
anche per l'inadeguatezza del
la politica scolastica perse
guita dopo le riforme della 
scuola media. 

La situazione caotica sotto 
il profilo legale, che dopo an
ni è ancora ferma alla legi
slazione degli anni '50, per
mette resistenza e il ripro
dursi di condizioni di super-
sfruttamento ai danni delle 
forze di lavoro più giovani. 
Ci si trova di fronte allo 
aspetto più degradato del pro
blema della qualificazione e 
riqualificazione professionale. 
E' sotto questo aspetto, in
fatti, che il nostro Partito 
porta avanti la lotta per risol
vere nella prospettiva gene
rale della riforma del siste
ma scolastico, da un lato, e 
del rapporto di questo con la 
realtà produttiva dall'altro, la 
condizione del lavoro giova
nile. Nella realtà romana ca-
catterizzata dalla polverizza
zione delle industrie, l'appren
distato svolge una ' funzione 
fondamentale all'interno della 
produzione. Nonostante in tut
ta Italia, incluse le grandi fab
briche del Nord, si tenda a 
sottovalutare l'importanza del
l'apprendistato (sono 900.000 
gli apprendisti in Italia) è tut
tavia, soprattutto nella piccola 
industria, come a Roma, che 
questo lavoro assume un va
lore fondamentale e forse pre
valente nel ciclo produttivo. 

Questo è possibile per 11 con
tinuo ricatto che i padroni 
possono esercitare su questa 
forza lavoro che non essendo 
qualificata, non potendo far 
valere diritti sindacali, può 
essere pagata come e quando 
il padrone vuole. «Noi non 
abbiamo nessuna assistenza 
medica, nessuna garanzia di 
continuità del posto di lavo
ro, e molti sono stati assunti 
senza un contratto regolare». 
Queste frasi le abbiamo con
tinuamente sentite nelle fab
briche romane. « Il padrone 
ci usa finché gli facciamo 
comodo, poi ci licenzia quan
do non ha più bisogno di noi. 
E nessuno può dir niente per
ché non abbiamo un riconosci
mento sindacale». 

Il disegno padronale si è 
fatto sempre più chiaro negli 
ultimi tempi: i fallimenti di 
alcune fabbriche intomo a 
Roma dimostrano come il co
sto di una gestione parassi
taria venga sempre fatto pe
sare sugli operai, e sui gio
vani apprendisti. Quando una 
certa situazione di mercato 
è stata sfruttata al limite del
le possibilità, grazie ai bassi 
costi di produzione e quindi 
ai bassi livelli salariali, il pa
drone e fallisce », gli operai 
restano senza lavoro e senza 
soldi, la fabbrica viene chiu
sa e le sovvenzioni statali, 
quando ci sono, continuano 
a passare per le mani del pa
drone «fallito». 

Il problema dell'apprendi
stato si inserisce quindi di
rettamente in quello più gene
rale dell'occupazione, da cui 
anzi in larga parte deriva. 
La mancanza di posti di lavo
ro crea un gTan numero di 
giovani disoccupati e sotto
occupati, che sono costretti 
ad una continua mobilità tra 
ì vari settori della produzio
ne. Proprio questa instabilità 
del rapporto di lavoro è 11 
motivo principale della non 
identificazione con le catego
rie e le rispettive organizza
zioni sindacali. 

E* chiaro a quento punto 
che bisogna creare un nesso 
reale e nuovo tra la scuola 
e il lavoro. Rapporto che de
ve integrare le necessarie ri
forme della scuola con un 
preciso programma di quali
ficazione e di inserimento nel
la produzione. Un ruolo nuovo 
a questo riguardo deve -svol
gere anche l'Ente Regione, con 
un dettagliato programma a 
livello locale, che integri le 
carenze di una volontà poli
tica centralizzata che ha la
sciato per troppi anni in ba
lia dell'interesse e della ca
pacità individuale e privata, 
situazioni che oggi non pos
sono più essere ulteriormente 
tollerate. 

Mara Maine 


